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Ieri l'assemblea con le forze politiche 

I LAVORATORI SOLLECITANO 
UNA SVOLTA PER LA MOTTA 

Presenti solo i rappresentanti del Pei, della De e di Dp -1 sindacati rifiutano l'ipotesi di costruire 
a Napoli un nuovo stabilimento per la produzione di zuccheri - Stamane incontro con gli enti locali 

Qual e l'impegno concreto 
delle forze politiche napole
tane in difesa dell'occupazio 
ne per i lavoratori della Mot 

ta-Unidal? Questa la domanda 
clie è s ta ta posta con insi
stenza ieri mat t ina dai di
pendenti dello stabilimento 
di Fuoritjrotta nel corso della 
Assemblea svoltasi coi rap 
presentanti dei partiti politi
ci. Gli unici a presentarsi pe
ro nella sala mensa al con 
fronto coi lavoratori sono 
.-.tati solo «li esponenti del 
PCI (la delegazione era com
posta dai deputat i Petrella e 
Formica, dall ns^essore pio 
vmciale Nespoli e dal com
pagno Limone' , della DC e di 
Democrazia proletaria: assen
ti tulli gli altri part i t i de
mocratici. A portare la loro 
solidarietà ai lavoratori che 
occupano 1» talibrica da 
mercoledì scorso .sono invece 
venuti anche numerosi con 
sigli di fabbrica e una dele
gazione deU'UDI. 

I timori dei lavoratori sono 
ben comprensibili. Oggi a 
Roma al ministero del Bilan
cio si tiene l'incontro defini
tivo per l'Unulal. La SMK e 
il governo hanno presentato 
ai sindacati un piano che 
prevede tra l'altro per la 
fabbrica napoletana la chiù 
sura immediata e la cassa in
tegrazione per i circa 400 di
pendenti . Contemporanea
mente dovrebbe essere avvia
ta la costruzione di un nuovo 
complesso industriale nella 
nostra città al (piale veri ebbe 
affidata 1A produzione di 
zuccheri da usare per tut t i 
gli altri prodotti dolciari del 
gruppo. La realizzazione di 
questo piano dovrebbe avve 
iure nel giro di due tre anni 
e permetterebbe la riassun
zione di tutt i gli at tuali di
pendenti. fatta eccezione ner 
(lucili in servizio nel bar di 
via Roma (53i. per un centi
naio di lavoratori dei due 
depositi di Casandrino e di 
via Reggia di Portici, e circa 
cento tra viaggiatori e piaz
zisti. « Questa soluzione è i-
naccettabile - ha detto 
Franco Muoio. seirr^tario 
provinciale del s indacato a-
l imentanst i — perché com
porta per Napoli subito una 
perdita di circa duecento 
posti di lavoro. Ma è inaccet
tabile anche perché è tut tora 
vaga, ment re la costruzione 
di un nuovo stabil imento 
(che dovrà produrre zucche
ri» non fa altro che confer
mare la nostra convinzione 
che si voglia definitivamente 
chiudere la Motta di Napoli. 
Il s indacato non intende di
fendere l 'at tuale produzione 
di "buondì" e basta: noi di
fendiamo questo stabilimen
to. che se riconvertito e pò 
tenziato potrà ridiventare 
produttivo. Allora — ha pro
seguito Muoio — perché la 
SMR vuole 'a tu t t i i costi' la 
nuova fabbrica? Perché in 
questo modo potrà intascare 
i fondi stanziat i per la '183' 
Il compagno Petrella ha sot
tolineato le gravi responsabi
lità del governo in tu t ta la 
vicenda dell 'Unidal. « una so 
cietà na ta dalla somma dei 
debiti della Motta e dell'Ale-
magna ». « Che senso ha pro
porre una fabbrica di zuc
cheri — ha detto Petrella — 
in una realtà come quella 
meridionale dove la vocazio
ne na tura le è quella di un 
più utile collegamento tra 
l 'industria e l'agricoltura. La 
via da seguire è proprio 
questa: sviluppare l'agro in-
d>istria. L'impegno del PCI. 
dunque, è che si affermi 
questa linea, l'unica che pos
sa salvare e dare un futuro 
produttivo non solo alla Mot
ta. ma a tu t te le fabbriche 
che operano nel settore ali
menta re ». Anche il consiglie
re comunale de Vito ha detto 
che gran par te dei guasti del
l'Unidal derivano dall 'errata 
gestione delle Partecipazioni 
s tatal i . M a n o Raffa. di D P 
mocrazia proletaria, ha so
s tenuto che è necessario ar 
r ivare allo sciopero generale. 

Per s tamat t ina infine è 
prevista una nuova assemblei 
al l ' interno dello stabilimento 
co; raooresentant i del Comu
ne. della Provincia e della 
Regione. Nel pomeriggio, alle 
ore 17. verranno proiettati 
due film di Charlie Chaplin: 
Tempi Moderni e Luci della 
ritta. L'ingresso è per tut t i . 

fil partito"^ 
DISTRETTI SCOLASTICI 
E ENTI LOCALI 

Ofcgi alle 17 in federazione 
at t ivo provinciale dei respon
sabili scuola di sezione, di 
zona e di dis t re t to su « Di
s t re t t i scolastici ed enti lo
cali ». con Vozza. 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In federazione ogei alle 
19.30 riunione della commis
t ione giustizia con Vitiello e 
Demata . 
CELLULE 
DI FABBRICA 

A S. Carlo Arena oggi al
le 18 at t ivo delle cellule di 
fabbrica con Tamburr ino. 
ZONA ORIENTALE 

In Federazione oggi alle 18 
riunione dei segretari di se
zione della zona orientale 
con Cerniamo e Pastore. 
ATTIVO 
SUL CREDITO 

Domani alle 17.30 in fede
razione. r iunione del gruppo 
di lavoro sui problemi del 
credito. All'ordine del gior
no « Programma di lavoro e 
organizzazione ». Concluderà 
il compagno Manghctt i . re 
sponsa'oilc nazionale del set
tore. 
FINANZE E TESORO 

Oggi nella sezione S. Giu
seppe Porto, alie " 18 assem
blea della cellula finanze e 
tesoro con Cardio. 

Un aspetto della festa della notte di S. Silvestro nella sala mensa della Motta occupata 

I cittadini cominciano a collaborare 

Per il servizio di Nettezza 
urbana Capodanno positivo 
Stop (o quasi) all'incivile lancio di suppellettili e cocci 

La lunga, capillare e co 
s tan te campagna di sensibiliz
zazione dell'assessorato alla 
N.U. ha dato i suoi frutti ben 
visibili nella notte di Capo
danno: per la prima volta, 
dopo decenni, si e potuto 
t ransi tare senza danno, e sen
za trovare un tappeto di de
triti con montagne di sup
pellettili vecchie, nelle princi
pali s t rade cittadine, ma an
che in via Chiaia. e nei quar
tieri popolari 

La conferma a quanto ave
vano potuto constatare coloro 
che hanno circolato dopo la 
mezz'ora di « botti » (ed an
che i conducenti di ambii 
lanze. i vigili del fuoco, gli 
stessi net turbini) all'alba del 
primo giorno dell 'anno, s ta 
venendo anche dai primi da
ti (le statist iche sono in cor
so di elaborazione) del ser
vizio di N.U. in un comuni
cato l'assessore Anzi vino sot
tolinea la positiva risposta 
della popolazione all'appel
lo per un Capodanno pulito, e 
dichiara che « anche nelle zo
ne dove l'usanza di lanciare 
suppellettili sulla pubblica via 
è s ta ta mantenuta , il quanti
tativo appare decisamente 
minore rispetto agli anni 
scorsi, anche se sono risultate 
let teralmente ostruite alcune 
s t rade di Secondisliano «il 
corso e relative traverse) di 
Montecalvario. Stella. Avvoca
ta. Sani tà . Vasto Arenacela). 

Non solo la cit tadinanza ha 
collaborato, ma c'è s ta to un 
massiccio impegno de: lavo 
rat ori della N.U." nessun caso 
di assenteismo. 'u t t i gli au
tomezzi sono usciti in servi
zio. sono state sgomberato 
centinaia di tonnellate di n 
fiuti in pache ore Ai lavora 
tori e ai cittadini — dice il 
comunicato — va un caloroso 
ringraziamento, mentre si 
sottolinea la fattiva collabora
zione che all'opera di sensi 
bilizzazìone hanno dato la 
s tampa, la RAI. le emittenti 
private locali 

Dibattito al Maschio Angioino 

Strutture pubbliche 
per il tempo libero 

E' organizzato dal comitato per « Natale a Na
poli - Si prepara intanto « Tuttanapoli di corsa » 

Nel quadro delle iniziati
ve del x Natale a Napoli » di 
particolare interesse .si pre
senta il pubblico dibattito che 
si svolgerà oggi alle ore 17.H0. 
nell'antisala dei Baroni, al 
Maschio Angioino, sul tema: 
t Per una città a misura d' 
uomo. Kecu|)ero ed utilizzo 
delle strutture pubbliche ». 
\ i prenderanno parte Aldo 
Crimi. assessore al Turismo e 
al commercio della Regione 
Campania; Domenico Borriel 
lo. assessore Avvocatura. Ser
vi/i tecnologici e Turismo 
dflla Provincia di Napoli: 
Antonio Carpino, vice sindaco 
di Napoli: Kdoardo Vittoria. 
assessore ai Beni culturali e 
al Patrimonio del Comune di 
Napoli. Presiederà il prof. 

Raffaello Causa, sovrinten
dente per i beni storici e ar
tistici della Campania. 

Ferve intanto la prepara
zione di - Tuttanapoli di cor
sa > d ie si svolgerà dome
nica prossima 8 gennaio con 
partenza dalla piazza anti
stante lo stadio % Collana * al 
Vomero. alle ore 8.30. e con 
arrivo al viale Dliorn. 

La manifestazione, non ago
nistica. è organizzata dalla 
Ascom junior e dalla Conf-
sport con l'assistenza tecnica 
della Fidai, del Coni 

Le [.scrizioni si ricevono 
presso i consigli di quartiere. 
La manifestazione ha Io 
scopo di esaltare i valori del
la partecipazione in difesa 
della natura. 

G Dimissioni di Porcelli 
Dopo l'apertura della crisi alla Regione con le dimissioni 

prima degli assessori socialisti e poi dell'intera giunta, ieri il 
presidente della ter /a commissione consiliare permanente. Fran
cesco Porcelli, lui inviato la seguente comunicazione al presi 
dente dell 'assemblea: « Poiché gli organi direttivi del PSI 
hanno preso la decisione di consjder ire superato il quadro 
politico realizzatosi nell'agosto del WTtl. determinando cosi le 
dimissioni della giunta regionale, ritengo doveroso rassegnare 
a mia volt;» le dimissioni dalla carica di presidente della terza 
commissione consiliare alla quale fui eletto in virtù del me
desimo accordo politico che portò alla formazione della giunta 
regionale oggi dimissionaria ». 

«Criminali incalliti» quasi tutti i rapitori dice il PM 

La pena più pesante chiesta 
per uno dei Luise latitante 

| Si tratta di Gennaro, cugino di Ciro, fra i più attivi organizzatori del sequestro - Pianti dei fami-
! liari dei fratelli Bacio-Terracina - L'unico « recuperabile » è « o' ragiuniere » Franco Agozzino 

Urla di disperazione hanno | 
interrotto ad un certo punto I 
la requisitoria del PM dr. | 
Lancuba mentre enumerava ! 
le sue richieste (di cui par ! 
liamo in altra parte del gior- j 
naie): pianti e grida venivano j 
dai familiari dei due fratelli 
Bacio Terracina. Mariano e | 
Raffaele, pregiudicati con sul- i 
le spalle altri anni di galera, j 
componenti del'a banda che j 
ha sequestrato Cìuido De 
Martino. Credevano di poter
si salvare perchè, nei giorni 
del sequestro (5 aprile 15 
maggio) l'uno era in ospedale 
bloccato chi una frattura, 
l'altro era da poco uscito di 
prigione e lo assisteva 
ugni sera. Il presidente ha 
latto portar fuori le donne 
che invocavano e i parenti 
piangenti; e il silenzio è tor
nato nell'aula dove l'unico 
che ha mostrato una certa 
commozione è stato Ciro 
Luise. 

K' accaduto calando il PM 
ha detto che in lui intravede 
va qualche segno di ripensa
mento e di recuperabilità, 
mentre identificava nella per
sonalità di suo cugino Gen
naro (il latitante per il quale 
è stata chiesta la pena più 
pesante. 18 anni) una spic
cata tendenza al crimine. 
unii grave pericolosità sociale. 

. Anche per Liinongelli il PM 
ha avuto parole che rinvia
vano all'ambiente sociale (.del 
quartiere Sanità) in cui que
sto piccolo « boss » ha vissu
to assumendo un carattere 
•spavaldo, secondo un assurdo 
concetto di coraggio ma con 
impulsi veri di generosità, tè" 
lui che cerca più di tutti di 
scagionare i complici, addos 
sandosi responsabilità anche 
non sue. Ma fra tutti l'unico 
che davvero può tornare 
(scontata la pena che gli spet
ta) nell'ambito della società. 
è. secondo il PM, Franco A-
gozzino, detto « O'Ragiunie-
re » o anche « O'Biscotto >: 
ha confessato adducendo mo
tivi di coscienza, consapevo
lezza della gravità dell'acca
duto. ha riferito la versione 
più veritiera e completa del 
sequestro, quella confermata 
da tutte le altre prove (as
segni sequestrati, intercetta
zioni telefoniche. testimo
nianze. risultati delle indagi
ni). 

Criminali incalliti, sfacciati 
mentitori, vengono definiti 
dal PM tutti gli altri imputa
ti : i due Bacio Terracina. An
gelo Cuono Divino. Giuseppe 
Altieri (detto « Peppe o'pul-
las t ro») , Giuseppe Zanca 
(detto e Benitoz/o *). Giusep
pe Ponticelli (detto « Puruz-
ziello ») e Umt>erto Iavarone 
(detto « Berti no >). Umberto 
Naviglia. riciclatore, nonché 
Giulio Castaldo, altro latitan
te da considerare assai peri
coloso visto d ie tutti cercano 
in qualche modo di scagio
narlo. E* evidente che ha fat
to arr ivare i suoi eloquenti 
e messaggi » ai carcerati , è 
un violento: avendo avuto so
lo 28 milioni per i suoi turni 
di guardia, voleva ammazzare 
Franco Agozzino. Aveva sapu
to che l'altro guardiano. Ia
varone (unico momento di 
umanità in quest'ultimo è 
quando rassicura De Martino 
che non lo daranno mai ai 
NAP) aveva avuto di più. Per 
il vecchio Giovanni U \a 
(chiamato da tutti « zio Gio
vanni ») la definizione è quel
la di uno che ha paura per il 
colpo troppo grosso e im
prudente. ma non resiste alla 
tentazione dei milioni: uno 
che telefona al PSI. ma lo fa 
in modo da non far capii e 
nulla, e non chiama la polizia 
a cui. sia pure in modo ano
nimo. poteva dire qualcosa 
che non somigliasse troppo 
ad uno stunido scherzo. 

Equilibrio e senso di responsabilità 
E' apparsa come una requisitoria fa

cile. quella pronunciata ieri dal dott. 
Lancuba contro 1 rapitori di Guido 
De Martino. E. invece, dietro l'appa
rente semplicità, il magistrato ha do
vuto superare enormi difficoltà e di
lemmi. 

La prima e questa: gli imputati so 
no andati a giudizio per direttissima, 
sostenendo che es.si agirono per fini 
di lucro; nello stesso tempo il PM ha 
mantenuto presso di sé gli atti , con
tinuando l'indagine contro i man
danti ; che se vi sono certamente 
hanno avuto un line politico. Come 
conciliare questo dilemma? Il rapi 
mento ha avuto un fine politico u 
un fine di lucro? Era attesa al var
co, l'accii-su. su questo punto. 11 dott. 
Lancuba ha disinvoltamente supera 
lo questo ostacolo. Furono questi im
putali ad organizzare il rapimento. 
a portarlo a termine ed a spartirsi i 
soldi. Sono stati essi a dire che lo fe
cero per lar quattr ini e non per al
tre ragioni. Quindi l'accusa di rapi 
mento a scopo di estorsione è nelle 
loro confessioni. Ma allora perchè 
jont inuare ad indagare su eventuale 
movente politico? Semplice, ha del 
lo il PM, perchè l ' imputato Tene ta
ce dei riferimenti — o confessione da 
lui poi r i t ra t ta ta — a retroscena pò 
litici; è quindi logico che si intenda 
indagare anche sotto questo aspetto. 

A questo punto riteniamo si im
ponga da parte nostra una preci
sazione che stronchi una buona 
volta commenti ed illazioni fuor di 

luogo. L'eventuale movente politico. 
in questa azione, non è una alterna 
Uva a quello di lucro, inteso come lu
cro volgare, criminale, personale. Qui 
non si è commesso un gravissimo fat
to per affermare un principio politi 
co o per finanziare un'idea, per de 
generata che fosse. I soldi andarono 
nelle singole tasche, furono spolperà 
ti al gioco o altrove. La causale poh 
tica « si aggiungerebbe » a quella 
comune; sussisterebbero sia l'ima che 
l'altra. K. con quale vantaggio per gli 
imputati non riusciamo a compren 
derlo. 

Su questo punto .si sono dette rose 
incredibili. Imputali scagliati l'un 
contro l'altro perche questo o quello 
rivelasse i nomi ùvì « politici *>; un 
imputato che urla risentito perchè 
vuol sapere per colpa di (piale per 
sonaggio sta in carcere. Cose mere 
dibili, dicevamo. Hanno sequestrato 
un uomo di grossa notorietà, diretta 
ed indiret ta; lo hanno tenuto per 
quarantacinque giorni prigioniero. 
hanno deciso fra loro e contrat tato 
con la -ramigli» il riscatto. In tut to 
questo nessuno di loro, mai ebbe la 
curiosità di chiedere — a chi dicono 
lo sapesse — chi fosse il « personag
gio » cui il sequestro giovava e che 
copriva loro le spalle. Mai, neppure 
buttare a mare in ogni eventualità 
per valutare la attendibilità delle ga
ranzie che forniva, la sua statura e 
figura politica, la sua capacità di non 
gli esecutori del sequestro. Non si 
chiesero e non chiesero mai nulla. 

durante la preparazione e la lunga 
esecuzione del sequestro. Ora quei no 
mi li vogliono dalla giustizia, esatta
mente dal PM. 

Ma ritorniamo alla ìequisitoria del 
dott. Lancuba. Evidentemente era la 
necessita di chiedere pene adeguate 
alla gravità del fatto, ma nello stesso 
tempo mantenere un alto senso di 
equilibrio; una richiesta di condan
na troppo alta avrebbe potuto « tra
scinare » anche il collegio giudicante. 
Ed il .senso della misura, consideran
do che era l'accusa a parlare, non 
pare sia mancato. Ferma restando la 
piena responsabilità rii tutt i gli im
putati per tutti i reati contestati — 
secondo le nostre norme che accomu
nano tutt i coloro che comunque 
si accordano per commettere un 
reato — il dott. Lancuba ha da
to grande importanza al compor
tamento degli imputati durante i lo
ro interro'.:atori e durante il dibatti 
mento. In (ondo, chiedere pene mi 
nori per chi ha confessato, ha per 
messo di ricostruite 1 fatti ed indivi
duare i responsabili non era .solo un 
obbligo iriuridico. ma il mantenimen 
to di un tacito impegno verso gli hn 
putati piti aperti. E la prova che il 
PM sia riuscito a mantenersi in ter 
oMiii di perfetto equilibrio si è avuta 
dì'i conipoitamento degli imputati 
c'.e non hanno reagito negativamen
te alle .sue conclusioni.. 

Mariano Cecere 

A causa di una serie di irregolarità nel bilancio della banca 

Il Pm chiede il rinvio a giudizio 
per tutto il «clan» dei Fabbrocini 

Si cercava di occultare un deficit di 800 milioni - Un ritardo di sei anni 

Il pubblico ministero dott. 
Serpico ha chiesto al giu
dice Istruttore il rinvio a 
giudizio di tu t to il clan dei 
Fabbrocini. proprietari della 
omonima banca, per una se
rie di irregolarità e falsi nel 
bilancio da essi presentato 
ai soci nel 1971. Manca la 

• decisione per Antonio Gava. 
anch'egli pienamente coin 

| volto in questo processo, per 
I il quale non si riesce ad ot-
ì tenere l'autorizzazione a pro-
; cedere. Rinvio a giudizio. 
', quindi, per Antonio. Alfredo. 
; Manlio ed Angelo Fabbroci-
• ni. tut t i esponenti della 

A Torre del Greco 

Rapina da 17 milioni 
all'autorimessa ATAN 

Circa 17 milioni sono stat i 
rapinati ieri alla rimessa 
ATAN di Torre del Greco. 
in via Nazionale 188. Nella 
mat t ina la di ieri pochi mi
nuti prima delle otto, t re 
individui, due dei quali ma
scherati . armati di pistola e 
di lupara, hanno fatto irru
zione nella rimessa ATAN. 
Si sono introdotti nell'ufficio 
movimento, dove uno dei ra
pinatori ha provveduto a im
mobilizzare i quat t ro ispet
tori che vi si trovavano, co
stringendoli a stendersi sul 
pavimento faccia a terra . Gli 
altri sono invece entra t i nel
l'ufficio cassa dove pure 
erano al lavoro alcuni im
piegati fra cui il cassiere 
capo Cosimo Trevisi. di 50 
anni . 

In quel momento ii furgo
ne che quotidianamente prov
vede a r i t i rare gli incassi si 
trovava davanti all'ufficio 
cassa. I rapinatori si sono 
appunto impadroniti di due 
cassette che erano sul fur-
eone e contenevano 17 mi

lioni in contanti , provenienti 
da altri depositi napoletani 
dell'ATAN e di 35 sacchetti 
di spiccioli per un valore 
ammontante a 400 mila lire. 
I rapinatori sono poi fuggiti 
a bordo di una macchina 
sialla targala « Mantova ». 
sulla quale era in at tesa un 
quarto complice. 

Prima di allontanarsi han
no tagliato i fili del telefono 
dell'ufficio cassa dell'ATAN. 

* • * 

Un'altra rapina è s ta ta ef
fettuata ieri sempre a Torre 
del Greco, nella pasticcerìa 
di corso Vittorio Emanuele. 
gestita da Nunziato Di Don
na. Tre individui, armat i di 
pistola, si sono fatti conse
gnare gli incassi della gior
nata e dei giorni precedenti. 
che ammontavano a seicento
mila lire, poi si sono anche 
appropriati di alcuni orologi 
e gioielli dei clienti e delle 
lavoranti, e di una pelliccia 
di visone, indossata da una 
donna ent ra ta per acquistare 
dei dolci. 

banca stessa: a giudizio an
che i sindaci: Antonio Fio
rillo ed Amerigo Sannino. 

In effetti la banca registra
va un deficit di 800 milioni. 
ma con varie operazioni del 
tut to false si fece apparire 
anche un certo utile di eser
cizio. Tut to questo per evi
tare che i vari clienti riti
rassero i loro depositi e 
continuassero a portare agli 
sportelli della Fabbrocini i 
loro risparmi, che. in parte. 
andavano nelle tasche rii 
questi amministratori : 38 
milioni al presidente per so
le spese e premi di bilancio 
(che era poi passivo»; 18 mi
lioni ad osmi membro del 
consiglio. 

Esisteva addiri t tura un dop
pio bilancio, come si fosse 
t ra t ta to di una modesta pic
cola azienda e non di una 
banca. Dissero che avevano 
seguito aupl criterio fraudo
lento per motivi fiscali. 

Una situazione paradossa 
le nella quale, ci si misura. 
Antonio Gava. se verrà in-
terroeato. dovrà pur dire per
ché dette la propria approva
zione a questo falso bilan
cio. Una eventualità che pe
rò si va purtroppo allonta
nando perché questo ritardo 
nella concessione della auto
rizzazione a procedere ha de
terminato grave ritardo e si 
è dovuto procedere a strai 
ciò per la posizione del par
lamentare. I fatti r imontano 
a sei anni fa e quindi, nono 
s tante la buona volontà elei 
magistrati incaricati della 
delicata indagine, anche sta
volta i responsabili, se ve ne 
sono, beneficeranno della pre
scrizione. 

Proteste per 

le scuole di 

specializzazione 
dei policlinici 

I partecipanti ai concorsi 
indetti dal 1. e dal 2. poli
clinico per essere ammessi 
alle scuole di specializzazio 
ne della facoltà di medici
na si sono recati nei giorni 
scorsi da! rettore Cuomo 
(con il quale non sono riu
sciti peraltro a parlare) per 
chiedere che venga fatta al 
più preste» chiarezza sulle 
graduatorie-, e sull'amplia
mento dei posti disponibili 
per questi concorsi. Il con 
si«lio di facoltà ha ratifi
cato la richiesta dei policli
nici di ottenere un amplia 
mento del numero dei posti 
disponibili nelle varie spe
cializzazioni. ma non c'è an
cora una risposta precisa del 
rettore. Resta ora da deci
dere se questi posti dovran
no essere coperti dai concor
renti risultati idonei nei con
corsi già fatti e se intanto 
la segreteria deve comincia
re a convocare i medici ri
sultati già vincitori. 

Si t rat ta di una situazio 
ne anomala, che il rettore 
deve risolvere al piti presto 
- dicono i medici che chie

dono di specializzarsi — an
che perche lascia nell'incer
tezza deeme di concorrenti. 
molti dei quali abitano fuo
ri .s^de. D-i questi concorsi 
non <=ono nemmeno s ta te e-
sposte le graduatorie. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3 gennaio '78. 
Onomastico: Genovetfa (do
mani . Tito». 

SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE 

L'Univcr.sità degli Studi 
di Napoli comunica che per 
-, vincitori dei concorsi per 
l 'ammissione alle Scuole di 
specializzazione della I e 
II faco'.tà di medicina, il 
termine di presentazione de'.-
le ricevili-• di versamento 
delle rel. i t i \e tasse e soprat
tasse è prorogato al 10 sen-
naio 1978. 

INSEGNAMENTO 
Al SORDOMUTI 

Presso la scuola di metodo 
« B. Cozrolmo ». v:a Avellino 
a Tarsìa 16. proseguono le 
iscrizioni al primo anno de! 
corso di specializzazione 
biennale per l ' insegnamento 
ai sordomuti delie scuo'.e 
materne, elementari e medie. 
Il termine ultimo è fis>.'.;o 
per le ore 12 del 7-1-1978. Per 
ulteriori informazioni rivol
gersi alla segreteria del cor
so. dalle ore 9 alle 13. i s 

LUTTI 
Si è spenta la compagna 

Assunta Rravaccinì. madre 
delle compagne Nunzia e 
Vittoria e zia del compagno 

] Cario Campiiongo. Ai fami-
I liari tu t t i giuncano le cor.Uo-
; glìanze dei comunisti dei'.a 
| sezione di Montecalvario. 
ì della federazione e della re-
: dazione dell'». Unità ->. 

i 
i E' deceduta la signora 
i Giovanna Guida, madre del 
: nostro compagno Roberto. 
• memoro della commissione 
j interna dell'Arsenale E S C R I -
; to di Napo.i. A lui e alla 
: lamiglia le condoglianze de. 
' comunisti della cellula de!-
' l 'Arsenale e della redazione 
j dellv Unità >». 
| FARMACIE NOTTURNE 
; S. Ferdinando: Melchior 
; re e Bruognolo, via Roma. 
i 348. Montecalvario: Alma Sa 
, lus. piazza Dante, 71. Chiaia: 
! Lancellotti. via Carducci. 21; 
: Cristiano. Riviera di Chiaia. 
. 77: Nazionale, via Merge'.hna. 
' 148. Mercato-Pedino: Bianco. 
j piazza Garibaldi. 11. S. Lo-
i renzo-Vicaria: Matlera. via 
! S. Giov. a Carbonara, 83; Ma 
! rotta. Staz. Centrale corso 
• Lucci, 5; Fimiani. Cal.ta Pon-
i te Casanova. 30. Stella-S.C. 
I Arena: Di Maggio, via Foria, 
j 201 Di Costanzo, via Mater-
1 dei. 72; Arabia, corso Gari

baldi 218. Colli Amineì: Mari-
daloni. Colli Aminci. 249. Vo
mero Arenella: Moschcttini. 
via M. Pisciceli!, 138; Florio, 

i piazza Leonardo. 28; Ariston, 
; VM L Giordano. 144; Vomero, 
j via Mediani . 33; Municinò. 
j via D. Fontana. 37; Russo. 
I via S.mone Martini. 80. Fuo-
: rigrotta: Coi ronco, piazza 
! Marc'Antonio Colonna. 21. 
| Soccavo: De Vivo, via Epo-
i meo. 154. Milano-Secondiglia-
: no: Ghedini. corso Secondi-
I gl:ano. 174. Bagnoli: De Lu-
• ca. via Lucilio SiUa. -65. Pon-
! ticelli: Scamarcio. viale Mar-
} aherita. Poggioreale: Tanuc-

c:. piazza Lo Bianco. 5. Po-
i sillipo Par te : piazza Salva-
. t«.re d: Giacomo. 122. Pianu-
, ra : La Scala, via Provinciale. 
j 18. Chiaiano Marianella Pi-
• scinola: Chiarolanza. piazza 
; Municipio. 1. Piscinola. 
! 
| NUMERI UTILI 
; Guardia medica comunale 
i gratu.ta, notturna, festiva, 
j prefestiva, telefono 315.032. 
i Ambulanza comunale gra-
| tuita esclusivamente per il 
! trasporto di malati infettivi. 
i orario 8 20. tei. 441.344. 

• Pronto intervento sanitario 
! comunale di vigilanza alimen

tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (fcsUvt 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lcienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Oltre alle pene detentive, la 
pubblica accusa ha chiesto 
per ciascuno altri anni (da 2 
a 6) di libertà vigilata e pe
santi multe (due milioni, la 
più bassa. per Altieri. 6 mi
lioni per Castaldo: Z50 mila 
lire per Raimondi, l'unico di 
cui è stata chiesta l'as^olu 
zionv per insufficienza di 
prove). 

Nelle parole del dr. Lancu
ba a proposito di Tene (che 
ha chiesto e ottenuto. dopo 
la requisitoria, di poter tor 
nare a Pogsioreale) è stato 
lasciato trasparire l'impegno 
a proseguire la ricerca dei 
mandanti nel processo istrut
torio. quello che entrerà nel 
vi \o non appena sarà pro
nunciata la sentenza per di
rettissima. Del resto già l'in
dagine sul riciclaggio an-
chv quella a stralcio s'è 
a\ vicinata parecchio a coloro 
che hanno un ruolo determi
nante nel dilagare dei se 
questri di persona: a quelli 
che, nel caso De Martino, vi
cino. o forse dentro l'ambien
te bancario hanno reso pos
sibile € ripulire » il denaro 
segnato. Che possano, nel
l'istruttoria formale, venir 
fuori anche ì nomi dei veri 
mandanti, forse non è solo 
una speranza. 

e. p. 

Un'indagine dell'ASCOM. sul 1977 

Commercio: si accentua la crisi 
Preoccupanti flessioni nel settore alimentare ed in quello dell'abbigliamento 

.- i L'n primo bilancio sull'an
damento delk- attività com-
nìcrcial: e turistiche nell'an 
no appena trascorso ha mes
so in risalto l 'accentuata crisi 
del settore. Secondo \\,-.o stu
dio compiuto dall'Ascom. la 
domanda finale ner consumi 
ha subito una contrazione 
geremie determinata dal li
mitato potere- di acqv.s'.o del 
le famiglie. In termini quali
tativi si conferma 1 "orienta
mento alla valutazione atten
ta degli acquisti, sempre più 
limitati ai prodotti essenziali 
con una netta preferenza per 
gli articoli di qualità media 
o medio bassa e di costo più 
contenuto. Si è notata una 
tendenza aH'acqjisto di gene
ri quasi esclusivamente di 
prima necessità e di uso du
revole. Questa caratteristica 
ha improntato anche le ven
dite di fine d'anno che sono 
apparse decisamente ridi
mensionate. 

Passando a una analisi più 
dettagliata per settori mer
ceologici si registra un calo 
delle vendite in quello alimen

tare intorno al 15 per cento 
con punte più alte per i li
quori (V') e per i latticini 
che. a causa dell'elevato au
mento de; prezzi, non sono 
più convenienti quali alter
nativa alla carne. Nel setto 
re dei pubblici esercizi una 
flessione sensibile si è avu
ta nella vendita dei dolci na
talizi e dei panettoni, confer 
mando una tendenza già ma
nifestatasi nesli scorsi anni. 
Anche il Pandoro, dopo una 
impennata negli scorsi anni. 
ha subito una flessione del 
30 per cento. 

Stazionari si sono mante
nuti i consumi di carne (ma 
si deve tenere presente che 
già le vendite nel '76 subirò 
no una contrazione del 30 per 
cento) cosi come quelli di pro
dotti ittici con un più accen
tuato peso percentuale tra 
freschi e surgelati per que
sti ultimi. 

K" nel settore dell'abbiglia
mento che si sono registrate 
le flessioni più alte con una 
media del 23 per cento e con 
punte che sfiorano il 40 per 

cento. Anche nel settore dei 
giocattoli, pur in misura ri
dotta. •=: notano sintomi di 
regresso. Gli stessi sono av
vertibili per sii elettrodome
stici non»«stante il parziale re 
cupero avvenuto con la ven 
dita dei televisori a colori. Il 
volume d"affari risulta ri
spetto al H»76 inferiore del 
20 per cento. Anche la ven
dita di prodotti di prof urne-" 
ria e articoli da regalo ha 
subito un decremento dell' 
ordine del 25 per cento. La 
Ascom ha anche effettuato un 
sondaggio di opinione tra i 
suoi aderenti e le previsioni 
per tutti sono pessimistiche 
sia per il perdurare della 
crisi generale sia per la prò 
spettiva non infondata dello 
aumento dei costi di gestione. 

L'esame dello andamento 
della stagione turistica ha 
messo in evidenza che se 
quanto riguarda il capoluogo 
rimangono grosse difficoltà 
collegate soprattutto ai pro
blemi di organizzazione e di 

strutturazione della città nei 
suoi servizi e nelle attrezza
ture rK-r il tempo libero. 

Questo primo bilancio con
sente anche- qualche rifles
sione sulla funzione nel set
tore distributivo al dettaglio 
che nel corso del Hl77 ha as-
so--b to in larga misura ali au 
menti verificatisi alla produ
zione e all'ingrosso scarican
doli solo in minima parte sui 
prezzi al consumo. Difficoltà 
ci sono state per il rinnovo 
delle scorte e ciò per l'au
mento del danaro e le diffi
colta a trovare credito per i 
piccoli commercianti. 

• IL 5 A NAPOLI 
RIUNIONE 
DEGLI ARCHITETTI 
COMUNISTI 

Gli architett i comunisti del
le seguenti regioni: Cam
pania. Abruzzi, Molise e Ba
silicata sono invitati il gior
no 5 gennaio, alle ore 17 
presso la Federazione del 
PCI a Napoli, ad una ria
nione sul rinnovo del Confi* 
glio dell 'Ordine degli ansllt-
tettL 

http://rel.it

